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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
Deliberazione n. 580 della seduta del 24 ottobre 2024.                       
 
 
Oggetto: Dematerializzazione e conservazione sostitutiva di archivi regionali – ATTO DI INDIRIZZO 
 

Presidente e/o Assessore/i Proponente/i: f.to Pietropaolo f.to Minenna 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ 

Dirigente/i Generale/i: f.to Dott. Maurizio Nicolai f.to Dott. Tommaso Calabrò 

Dirigente di Settore: ___________________ (timbro e firma) ________________________ 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente X  

2 FILIPPO PIETROPAOLO Vice Presidente X  

3 GIOVANNI CALABRESE Componente X  

4 CATERINA CAPPONI Componente X  

5 MARIA STEFANIA CARACCIOLO Componente X  

6 GIANLUCA GALLO Componente X  

7 MARCELLO MINENNA Componente  X 

8 ROSARIO VARI’ Componente X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 5 pagine compreso il frontespizio e di n. 1 allegato. 
 
 
 
 
  
 
                      

 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Economia e Finanze 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 

con nota n° 667350 del 23 ottobre 2024 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 

 

PREMESSO CHE 

- il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione digitale” 
(comunemente indicato con l’acronimo CAD) e successive modifiche, ha tracciato il quadro 
normativo entro cui deve attuarsi la digitalizzazione della Pubblica Amministrazione. Le 
successive modifiche introdotte dal D.L. 235/2010, hanno poi avviato un ulteriore processo 
verso una PA moderna, digitale e sburocratizzata;  

- il CAD raccoglie in maniera organica e sistematica le disposizioni relative all’utilizzo degli 
strumenti e delle tecnologie telematiche e della comunicazione nella pubblica 
amministrazione. Mette, inoltre, l’accento sulla capacità delle nuove tecnologie di porsi come 
strumento privilegiato di dialogo con i cittadini; 

- il concetto di dematerializzazione viene esplicitato soprattutto nell'art. 42 del predetto CAD, 
il quale stabilisce che "le Pubbliche Amministrazioni valutano in termini di rapporto tra costi 
e benefici il recupero su supporto informatico dei documenti e degli atti cartacei dei quali sia 
obbligatoria o opportuna la conservazione e provvedono alla predisposizione dei 
conseguenti piani di sostituzione degli archivi cartacei con archivi informatici, nel rispetto 
delle regole tecniche adottate ai sensi dell'articolo 71”; 

- il Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione per il triennio 2024-2026 
di AgID intende promuovere la trasformazione digitale del Paese attraverso quella della 
Pubblica Amministrazione italiana, ripensando alla programmazione della digitalizzazione 
delle pubbliche amministrazioni basata su nuove leve strategiche, tenendo conto di tutti gli 
attori coinvolti nella trasformazione digitale del Paese, e degli obiettivi fissati per il 2030 dal 
percorso tracciato dalla Commissione europea per il Decennio Digitale;  

- il nuovo Piano triennale si inserisce in un contesto di riferimento più ampio definito dal 

programma strategico “Decennio Digitale 2030”, istituito dalla Decisione (UE) 2022/2481 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022, i cui obiettivi sono articolati in 
quattro dimensioni: competenze digitali, servizi pubblici digitali, digitalizzazione delle imprese 
e infrastrutture digitali sicure e sostenibili; 

 

ATTESO CHE  

- per attuare la strategia nazionale, come previsto dal Piano triennale per l’informatica nella 
PA, l’Amministrazione regionale ha predisposto un proprio documento strategico, quali le 
Linee Guida per la Crescita Digitale della Regione Calabria 2022-2025, approvate con DGR 
n. 413 del 01/09/2022;  

- la Regione Calabria intende perseguire la crescita digitale in un’ottica di sistema superando 
la visione compartimentale ed evolvendo verso un approccio unitario nel quale si realizza 
una stretta collaborazione sia con il livello nazionale, sia con il livello territoriale. In tale 
accezione, la Regione Calabria intende assumere da un lato il ruolo di interfaccia verso gli 
Enti nazionali (Governo, AgID, ecc.) e dall’altro il ruolo di governo e di coordinamento delle 
iniziative locali; 

- le Linee Guida per la Crescita Digitale della Regione Calabria 2022 - 2025 costituiscono il 
documento strategico per la trasformazione digitale della PA, in un’ottica orientata a 
rafforzare il raccordo, il coordinamento e la collaborazione tra i diversi attori pubblici e privati 
che erogano servizi al cittadino e alle imprese, al fine di semplificare e standardizzare 
processi e procedure ed al fine di assicurare omogeneità procedurale sul territorio, a 
beneficio dell’accesso e della fruizione dei servizi da parte degli utenti; 

- le linee guida prevedono, attraverso la digitalizzazione e la dematerializzazione dei servizi 
regionali, lo sviluppo di ecosistemi digitali verticali ad elevato contenuto tecnologico, su temi 
considerati d’interesse strategico per il territorio regionale e per il rafforzamento dei servizi 
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aggregati territoriali, con riferimento a specifici ambiti, come ad esempio quello della Sanità 
Digitale; 

 

VISTI 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare l’art. 15; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”;  

- lo Statuto della Regione Calabria;  

- la L.R. n. 7 del 13 maggio 1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura 
organizzativa della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale”;  

- le Linee Guida per la crescita digitale della Regione Calabria 2022-2025, approvate con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 413 del 1° settembre 2022;  

- la D.G.R. 204 del 30 magio 2022, avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità 
della struttura organizzativa della Giunta Regionale - Approvazione Regolamento di 
riorganizzazione della Struttura della Giunta Regionale. Modifica Regolamento Regionale del 
20 aprile 2022, n.3 e s.m.i.; 

- la vigente struttura organizzativa della Giunta della Regione Calabria di cui al R.R. n. 12 del 
14 dicembre 2022; 

 

ATTESO CHE la Regione Calabria, partendo dagli indirizzi, i contenuti e le quattro linee strategiche 
individuate dalle Linee Guida per la Crescita Digitale della Regione Calabria 2022-2025, intende 
sviluppare una direttrice d’azione specifica dedicata a promuovere processi digitali e dematerializzati 
e a realizzare un’amministrazione digitale e più aperta, integrata, efficiente ed efficace;  

CONSIDERATA la necessità di avviare un intervento di dematerializzazione degli archivi, oggi 
disponibili in formato cartaceo, dei singoli dipartimenti del sistema regionale, delle società regionali 
a totale partecipazione pubblica e delle aziende sanitarie calabresi, che abbia come obiettivo quello 
di minimizzare i costi e i tempi di attesa per l’accesso ai documenti, migliorando così gli standard di 
efficienza e trasparenza dei servizi offerti; 

RITENUTO DI dare indirizzo al Dipartimento Transizione Digitale e Attività Strategiche di effettuare 
la ricognizione dei fabbisogni di digitalizzazione degli archivi delle strutture organizzative e degli enti 
indicati al punto precedente; 

PRESO ATTO CHE i Dipartimenti Transizione Digitale e Attività Strategiche e Programmazione 
Unitaria attestano che è possibile stanziare risorse finanziarie per un ammontare di 15 milioni di euro 
per fare fronte ai fabbisogni di digitalizzazione oggetto di ricognizione, a valere sull'Azione 1.2.3 
“Sostegno all’interoperabilità con gli enti locali, allo sviluppo delle competenze specialistiche digitali 
e alla domanda di connettività” del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027; 

TENUTO CONTO CHE l’art. 21, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 e ss.mm-ii 
sancisce che “al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione dei processi di 
dematerializzazione e digitalizzazione documentale delle pubbliche amministrazioni connessi agli 
obiettivi di cui al regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 
2021, e al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 
le pubbliche amministrazioni, mediante apposite convenzioni, possono avvalersi, ai sensi 
dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, del supporto tecnico-operativo assicurato dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato S.p.A.”; 

DATO ATTO che l’Autorità di Gestione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027, con la 
sottoscrizione della presente deliberazione, attesta la compatibilità rispetto ai regolamenti comunitari 
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e la coerenza programmatica dell’operazione di cui al presente atto rispetto ai contenuti dell'Azione 
1.2.3 “Sostegno all’interoperabilità con gli enti locali, allo sviluppo delle competenze specialistiche 
digitali e alla domanda di connettività”; 

 

RITENUTO di dare mandato al Dipartimento Programmazione di provvedere con successivo atto, 
all’incremento di risorse aggiuntive per un importo pari a 15M€ sull’Obiettivo specifico 1.2 
“Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere 
i vantaggi della digitalizzazione” di competenza del Dipartimento Transizione Digitale ed Attività 
Strategiche;  

 

PRESO ATTO 

- che il Dirigente generale del Dipartimento Transizione Digitale ed Attività Strategiche e il 
Dirigente generale del Dipartimento Programmazione Unitaria attestano che l’istruttoria è 
completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge 
e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti, ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e 
dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta 
dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della 
deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 
nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta 
approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

- che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47, i Dirigenti generali dei 
Dipartimenti proponenti attestano l’esistenza della copertura finanziaria sull’azione 1.2.3 
“Sostegno all’interoperabilità con gli enti locali, allo sviluppo delle competenze specialistiche 
digitali e alla domanda di connettività” a valere sul PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027; 

 
SU PROPOSTA del vicepresidente dott. Filippo Pietropaolo, con delega alla Transizione Digitale, e 
dell’assessore dott. Marcello Minenna, con delega alla Programmazione Strategica, a voti unanimi, 
 

DELIBERA 
 
 

1. DI DARE INDIRIZZO al competente Dipartimento Transizione Digitale ed Attività 
Strategiche, di procedere alla rilevazione dei fabbisogni di digitalizzazione dei dipartimenti, 
delle società regionali a totale partecipazione pubblica e delle aziende sanitarie presenti sul 
territorio regionale relativamente alla consistenza degli archivi cartacei; 

2. DI INDIVIDUARE nel Dipartimento Transizione Digitale ed Attività Strategiche la struttura 
incaricata di effettuare tutti gli adempimenti necessari all’attuazione del presente atto, e 
qualora ritenuta opportuna, l’approvazione e la sottoscrizione di un Accordo con l’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., ai sensi dell’art. 21, comma 1, del decreto-legge 2 
marzo 2024, n. 19 e ss.mm.ii; 

3. DI DESTINARE alla realizzazione dell’intervento “Dematerializzazione e conservazione 
sostitutiva di archivi regionali” risorse pari a 15 milioni di euro a valere sul PR Calabria 21/27, 
Azione 1.2.3 “Sostegno all’interoperabilità con gli enti locali, allo sviluppo delle competenze 
specialistiche digitali e alla domanda di connettività”; 

4. DI DEMANDARE al Dipartimento Programmazione Unitaria l'individuazione e l’incremento 
di risorse aggiuntive per un importo pari a 15M€ sull’Obiettivo specifico 1.2 “Permettere ai 
cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i 
vantaggi della digitalizzazione” di competenza del Dipartimento Transizione Digitale ed 
Attività Strategiche; 
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5. DI DEMANDARE al Dipartimento Economia e Finanze l'individuazione del capitolo 
finanziario per un importo pari a 15M€ su risorse a valere sul PR Calabria 21/27 Azione 1.2.3 
“Sostegno all’interoperabilità con gli enti locali, allo sviluppo delle competenze specialistiche 
digitali e alla domanda di connettività”, come da indicazione dei Dipartimenti proponenti; 

6. DI DISPORRE a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, la pubblicazione 
del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto 
del Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della 
Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 
aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679. 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE                                                                  IL PRESIDENTE 
      F.to Avv. Eugenia MONTILLA                   F.to  Dott. Roberto OCCHIUTO  

 


